Comunicato n.7 
Un marchio invisibile nelle fotografie e nella musica dei  CD difende il diritto di autore 
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Nasce a Firenze il programma per difendere il diritto d’autore “on line”. 

E’ una delle le nuove tecnologie che saranno presentate nella seconda edizione di [image: image1.png]\WCENZB-COMMErCcE



, la fiera del commercio elettronico alla Fortezza da Basso dal 23 al 25 novembre. A illustrare il progetto Vito Cappellini, ordinario di comunicazioni alla facoltà di ingegneria di Firenze e responsabile del gruppo di studio che ha brevettato questo programma.

La nuova arma antipirateria, una sorta di “filigrana virtuale”, sarà presentata in anteprima sabato prossimo a [image: image2.png]\WCENZB-COMMErCcE
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“Suoni e immagini sono interpretati dal computer come una serie di numeri chiamata codice binario, inserendo una micro-variazione fra le righe di questa sequenza si può marchiare una fotografia o una musica con il nome del legittimo proprietario – spiega Cappellini -. Questo marchio rimane anche dopo la stampa su carta o l’incisione sul CD e attraverso uno strumento elettronico di decodifica può essere identificato sulle pagine di un libro o fra le note di una canzone registrata e trasmessa”.

Firenze si colloca dunque come capofila della ricerca per smascherare la pirateria e contrastare il mercato  illegale di immagini e di CD copiati.

Gli ingegneri della facoltà di Firenze stanno collaborando con il Ministero dei Beni Culturali e la Regione Toscana per marchiare migliaia di preziose fotografie di opere d’arte, con lo scopo di difendere nel mondo l’immagine dell’Italia e dei suoi tesori, cominciando  dalla Toscana.  

“Il programma anti falsari – conclude Cappellini - ha richiesto 10 anni di studi, che hanno fatto del nostro centro di ricerca un punto di riferimento in Europa, per questo genere di tecnologia. Siamo in grado di inserire non solo il nome dell’autore o del proprietario, ma anche il numero di catalogo della fotografia”.
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